
quelle che sono le buone pratiche
legate ai processi di trasparenza e
integrità. Infine, una decisa atten-
zione è stata data alla formazione
dei docenti in relazione ai temi trat-
tati per individuare le strategie edu-
cative più efficaci di prevenzione
dei comportamenti inclini alle azioni
criminali e l’obiettivo si è concre-
tizzato, attraverso l’utilizzo di me-
todologie e strumenti innovativi, in
una formazione su temi quali, eco-
nomia civile, educazione economi-
ca, beni confiscati alle mafie, com-
petenze Anac (Autorità Nazionale
Anticorruzione), sociologia delle
mafie, storia della criminalità orga-
nizzata, ecc… Un lavoro dai conte-
nuti di enorme spessore culturale e
sociale che l’ufficio scolastico re-
gionale per la Lombardia mette a
disposizione e vuole condividere
con l’intera comunità scolastica na-
zionale. 

Il convegno
La terza edizione degli Stati generali
dell’educazione alla legalità è stata

caratterizzata dal convegno che si è
svolto presso l’auditorium Testori,
all’interno del palazzo della regione
Lombardia. All’evento sono inter-
venuti, insieme al direttore generale
dell’Usr Lombardia, Delia Campa-
nelli, il presidente del Consiglio Re-
gionale lombardo, Raffaele Catta-
neo, l’assessore regionale alla sicu-
rezza, Protezione Civile e Immigra-
zione, Simona Bordonali, Valentina
Aprea, assessore regionale alla For-
mazione e Istruzione, l’assessore
alla Sicurezza del Comune di Mi-
lano, Carmela Rozza e il presidente
della commissione speciale Antima-
fia di regione Lombardia, Gian An-
tonio Girelli. Ad aprire i lavori i sa-
luti dei più alti esponenti delle forze
dell’ordine della Lombardia. L’in-
tervento del direttore Campanelli
che si è rivolta alla platea gremita
di studenti delle scuole secondarie
di secondo grado della regione, è
stato aperto con le parole di Paolo
Borsellino: “Parlate della mafia.
Parlatene alla radio, in televisione,
sui giornali. Però parlatene. Nella

lotta alla mafia occorre soprattutto
un movimento culturale e morale
che coinvolga tutti e specialmente
le nuove generazioni”. Un tema,
questo, ripreso un po’ da tutti i re-
latori che nei rispettivi interventi
hanno sollecitato i ragazzi presenti,
a più riprese, a discutere sulle te-
matiche della legalità. Dal convegno
è emerso che le attività nelle scuole
rivolte in modo specifico agli stu-
denti, sono state di diversa natura e
volte a far acquisire agli studenti
una consapevolezza critica nei con-
fronti della corruzione e della cri-
minalità organizzata, puntando l’at-
tenzione su diversi aspetti: i profili
di responsabilità penale, il ricono-
scimento degli strumenti legali di
denuncia, la conoscenza di modelli
socialmente responsabili, le moda-
lità di realizzazione di un’impresa
legale, etica e civile, la normativa e
la gestione dei beni confiscati, la di-
sciplina dei reati contro la Pubblica
Amministrazione con particolare ri-
ferimento alla corruzione. n

*Addetto stampa Usr Lombardia

«Q ualcosa cambierà, perché
un diritto è di chi lo ri-
vendica!».

Così recita un verso della canzone
che il rapper Skuba Libre ha com-
posto per il docufilm realizzato dalla
fondazione Anmil “Sosteniamoli su-
bito” e presentato da Bruno Galvani,
paraplegico dall’età di 17 anni a se-
guito di un grave infortunio sul la-
voro. Il docufilm racconta di un viag-
gio di circa 4.000 km, di cui oltre
2.000 affrontati su una speciale sedia
a rotelle motorizzata: un pellegrinag-
gio laico di 51 giorni attraverso gli
scenari di alcuni tra i più gravi inci-
denti sul lavoro, luoghi tristemente
noti per aver provocato malattie pro-
fessionali o disastri ambientali. 

La proiezione di alcuni significa-
tivi momenti di questo singolare e
commovente tour per la sicurezza
sul lavoro ha avuto luogo il 10 ot-
tobre 2017, presso il liceo classico
Giulio Cesare di Roma, nell’ambito
di un importante incontro: la mini-
stra dell’istruzione Valeria Fedeli e

Franco Bettoni, presidente dell’As-
sociazione Nazionale Mutilati e In-
validi del Lavoro (ANMIL), hanno
siglato un protocollo d’intesa per la
salute e la sicurezza sul lavoro, volto
a divulgare nelle scuole la cultura
della sicurezza e il valore della pre-
venzione. 

Si tratta di un accordo triennale
che si pone in continuità con un pre-
cedente accordo tra MIUR e INAIL
e che fornirà agli studenti impegnati
nell’alternanza scuola-lavoro un cor-
so on-line gratuito e certificato:
«Grazie a questo corso – ha eviden-
ziato la ministra Fedeli - le ragazze
e i ragazzi potranno acquisire com-
petenze e conoscenze utili lungo tut-
to l’arco della loro vita e otterranno
una certificazione spendibile nel loro
domani lavorativo». 

Sono infatti moltissimi, circa
12.000 l’anno, gli infortuni, alcuni
dei quali mortali, che riguardano i

giovanissimi lavoratori: nel momen-
to in cui la scuola elabora concreti
percorsi di integrazione con il mon-
do del lavoro è importante riflettere
sulla prevenzione e puntare su
un’adeguata informazione. La mi-
nistra ha difeso con forza il valore
formativo dell’alternanza scuola-la-
voro, che si configura come un pas-
saggio importante per i giovani in
termini di conoscenza di regole e
diritti a tutela della salute e della si-
curezza: «È così che si arginano fe-
nomeni come il lavoro in nero o a
rischio, lo sfruttamento, la mancanza
di rispetto e garanzie contrattuali». 

Preoccupa il fatto che gli incidenti
sul lavoro siano in aumento proprio
tra i giovani: evidentemente essi
sono abituati a sentirsi sempre pro-
tetti e non sanno lucidamente valu-
tare i rischi che corrono; è impor-
tante che imparino ad assumere su
di sé la responsabilità della propria
sicurezza nei posti di lavoro, entran-
do in possesso degli strumenti atti
a valutare i rischi. In questa dire-

46 TUTTOSCUOLA n. 577

n Politica scolastica

TUTTOSCUOLA n. 577 47

Politica scolastica n

I Cpl non sono più per la Lom-
bardia un progetto ma rap-
presentano una struttura or-

ganizzativa consolidata e un model-
lo formativo, che risponde piena-
mente allo spirito della legge
107/2015, sia per quanto riguarda
la motivazione che deve animare la
nascita delle reti di scopo sia per la
necessità di costruire una scuola al
centro che sia in grado di fare net-
work sul territorio. Un passo di gran-
de importanza compiuto in questi
anni consiste nell’aver fatto vivere un modello di educa-
zione alla legalità che si è inserito nei percorsi curriculari,
utilizzando i dispositivi formativi costituenti il cuore
della scuola di oggi, dai percorsi di alternanza scuola-

lavoro, alla didattica per competenze, alla didattica di-
gitale, alla elaborazione di progetti di educazione alla
legalità costruiti sul curriculo verticale. Si possono creare

“disposizioni culturali” alla legalità,
solo attraverso iniziative non im-
provvisate, ma frutto di una pun-
tuale e competente programmazio-
ne: le nostre ragazze e i nostri ra-
gazzi hanno acquisito, infatti, la co-
noscenza dei temi afferenti alla cor-
ruzione e alla criminalità organiz-
zata, dalla voce di esperti e di pro-
fessionisti, studiando documenti se-
lezionati con competenza; hanno ri-
flettuto insieme a donne e uomini
delle istituzioni, agli insegnanti e

compagni; hanno rivolto lo sguardo al proprio territorio,
l’hanno studiato, hanno coinvolto la cittadinanza per
condividere il loro sapere della legalità.

*Direttore generale USR Lombardia

di Delia Campanelli *

Scuola, lavoro e sicurezza

Protocollo d’intesa Anmil-Miur
di Francesca Vennarucci *

Bruno Galvani nel 2016 durante il suo tour di oltre 4.000 km per la sicurezza sul lavoro 

Una struttura consolidata



I l dibattito europeo sulle nuove
frontiere dell’integrazione e
dell’inclusione si fonda sul-

l’obiettivo primario di evitare che
le persone affette da disabilità, e in
particolare i bambini, incontrino se-
gregazioni e limitazioni nell’accesso
all’istruzione generale e di creare le
condizioni affinché partecipino at-
tivamente al sistema nazionale di
istruzione e formazione.

La stessa Commissione europea,
in tale ottica, ribadisce poi la neces-
sità per gli Stati membri di rimuo-
vere gli ostacoli giuridici e organiz-
zativi che condizionano la parteci-
pazione delle persone disabili alla
vita sociale ed economica della co-
munità.

L’inclusione scolastica viene vista,
dunque, come il necessario volano
per una piena inclusione sociale del-

le persone con disabilità e questo
passaggio viene nuovamente evi-
denziato dal Consiglio europeo
quando ribadisce con forza che solo
attraverso sistemi di istruzione e for-
mazione che si caratterizzino per un
elevato standard qualitativo, che fa-
voriscano percorsi personalizzati ed
inclusivi, che puntino al recupero
dello svantaggio socio-economico
e culturale, gli Stati membri potran-
no costruire “ potenti motori per
l’inclusione sociale”.

Come si colloca il sistema scola-
stico italiano all’interno del più am-
pio scenario europeo?

Il Legislatore italiano già con
l’emanazione della L. 517/1977 ha
rivoluzionato il concetto di Diritto

allo Studio, disciplinato dall’art. 34
della nostra Carta costituzionale pas-
sando dall’idea di soddisfare il det-
tato costituzionale attraverso la sem-
plice frequenza scolastica a un nuo-
vo concetto di scuola vista ora come
occasione imperdibile per favorire
l’integrazione scolastica e sociale
dei bambini con disabilità. L’aboli-
zione delle scuole e delle classi spe-
ciali, l’introduzione della program-
mazione, l’innovazione metodolo-
gica e didattica suggerita, i nuovi
strumenti di valutazione delle atti-
vità, la flessibilità organizzativa e
la personalizzazione dell’insegna-
mento evidenziano come la prescri-
zione normativa di cui sopra è stata
posta alla base dei successivi inter-
venti del Legislatore che ha puntato
sempre verso la definizione di un
percorso d’istruzione e formazione
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zione si sta muovendo il liceo clas-
sico Giulio Cesare, come ha sotto-
lineato la dirigente Paola Senesi nel-
l’intervento che ha introdotto la fir-
ma del protocollo, citando inoltre le
iniziative promosse dalla rete terri-
toriale di Ambito 2 - di cui il Giulio
Cesare è capofila - e il progetto di
formazione ‘A scuola di sicurezza:
meglio preparati che spaventati!’
dell’IIS Carducci, Tuttoscuola e
Agenzia FM di Fiano Romano (so-
stenuto anche dall’USR Lazio).

«La formazione in materia di tu-
tela della salute e di sicurezza nei
luoghi di lavoro – ha detto la mini-
stra Fedeli - è un obiettivo che come
Governo portiamo avanti dando
concretezza agli impegni stabiliti
dalla legge 107 del 2015, che pre-

vede iniziative di sensibilizzazione
e approfondimento di questi temi
nelle scuole secondarie di secondo
grado». 

La Ministra ha inoltre evidenziato
la voluta concomitanza tra la firma
di questo protocollo, la 67a Giornata
per le vittime del lavoro, celebrata
l’8 ottobre e la Giornata nazionale
per la sicurezza nelle scuole
(http://www.istruzione.it/edilizia_sco
lastica/giornata_sicurezza2016.shtml
), che avrà luogo il 22 novembre, in
corrispondenza dell’anniversario del-
la morte del giovane Vito Scafidi,
studente che ha perso la vita in un
crollo nel suo istituto: «Una data che
abbiamo voluto rendere ‘viva’, mo-
mento che ci richiama alla respon-
sabilità condivisa che abbiamo nei

confronti delle nuove generazioni».
La ministra ha aggiunto che non

si può prescindere da una formazio-
ne e da un aggiornamento specifici
rivolti al personale scolastico, cui
spetta il compito di guidare le stu-
dentesse e gli studenti nel loro per-
corso di crescita. 

L’incontro si è chiuso sulle note
della canzone di Mirella Nava “Sta-
sera torno prima”, presente nella co-
lonna sonora del docufilm: un ope-
raio vorrebbe tornare dalla sua fa-
miglia prima del solito, ma qualcosa
glielo impedirà purtroppo. E invece:
«Nessuno deve tornare dal lavoro o
da scuola ferito» ha significativa-
mente concluso Fedeli.      n

* Docente di Scuola Secondaria 
di Secondo Grado
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Dalla legge 517/77 al Decreto Legislativo 66/2017

Inclusione e disabilità
di Roberto Santagata *

A ngelo Mari analizza il tema della costruzione del
sistema integrato di educazione e di istruzione del-
l’infanzia dalla nascita fino ai sei anni. L’appro-

fondimento trae spunto dal recente decreto legislativo di
riforma – il n. 65 del 2017 – che ha introdotto
e disciplinato per la prima volta in Italia, in
termini generalizzati, questo segmento edu-
cativo con l’obiettivo di creare un continuum
tra due realtà finora distinte e separate:
gli asili nido e la scuola dell’infanzia.

L’Autore mette a fuoco l’impegnativa
sfida culturale e ordinamentale posta alla
base di tale scelta politica e la declina
in termini diacronici e prospettici sia dal
punto di vista istituzionale sia in riferi-
mento alla dimensione gestionale. Il li-
bro prende l’abbrivio ricordando subito
che gli investimenti in educazione ren-
dono in modo notevole specialmente
nei primi anni di vita e mette in evidenza come oggi, data
la scarsità delle risorse disponibili, solo un quinto dei
bambini che hanno frequentato un asilo nido frequenta
la scuola dell’infanzia; inoltre, questo squilibrio verticale
è aggravato dalle differenze territoriali. Partendo da tali
premesse, il percorso di approfondimento si snoda ana-
lizzando tutti gli elementi del sistema, inquadrandoli
anche in un’ottica storica e sovranazionale. Particolare

attenzione è posta al tema degli educatori, degli insegnati
e del coordinamento pedagogico che costituiranno, a re-
gime, il tessuto connettivo del nuovo sistema, pure se lo
sforzo da compiere in tema di qualificazione universitaria
di accesso alla professione e di formazione continua ap-

pare notevole. 
L’ultima parte del lavoro affronta la

delicata questione dell’implementazio-
ne della riforma, individuando i princi-
pali problemi e le possibili soluzioni per
“governare” un ordinamento ad assetto
variabile. Il suggerimento più importante
porta a ritenere essenziale la costruzione
di virtuose relazioni tra i diversi attori
coinvolti con lo scopo di non deprimere le
poche eccellenze, di migliorare le situazioni
problematiche e di creare il giusto mix tra
iniziativa pubblica e autonomia privata. 

Questi contenuti fanno del libro un valido
contributo alla riflessione sulla realizzazione

del sistema integrato di educazione e istruzione dell’in-
fanzia e un prezioso strumento per la formazione di stu-
denti, educatori e insegnanti. n

ANGELO MARI, Il sistema integrato di educazione e di istru-
zione dell’infanzia. Un ordinamento ad assetto variabile,
Aracne, Roma, 2017, pp. 236.

Il sistema integrato di educazione e di istruzione
dell’infanzia. Un ordinamento ad assetto variabile


